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mn SI ferra coato degli tj&titii anomifiii* 
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efela: sta 

•i- f t 

I 

I , -

•iP-

;s 
RI 
do Poe 5 

S f W f ^ f V VVl^'*^^Kisi^nì^ ^^ fuori, ovvero da a u m è ^ 
i prezzo/PoiQhèsè^-B prezzi 

cresciuti'dì molto, sì può ,avere 
iaumento,'Senza che ie (quantità; 
kiaiio aumeatàte ed anchèyjniiilg^ 
•Igrado che; siano dirninuite. 
: ;^'EsàmmEÌnda^^ attentamente^^« 
iprcìspcjttó;, fatto ^ con molta chia-ì 

:5re25;£i;lappare'che r a;umentó^ prò- T 
jvtéhb ' p r 59 miliòùi e mezzo;̂ } 
•dalla differenza di^ q u a u t i t à ^ l 

i!per 40 milióni e mezzo dall'più-'^^ 

t -

.W^". • •4- , 

CCOlìr 

péi^ 125 Cóntro 123". le mercériòi 
e ohmcaglienc, .por 109 contro 91, 
Passiamo sópra alle altre cateffO-o 
iTiei divcui niuna più ascende a 

1 ' » l ' i • = • ' 

miuom. 
• • • - i * = - ' • • : ,i 

•• . 4 -

ir , .È notevolec^^Si cereali^non 

CL J-

ti dell'jmustre e bizzarro poe-
ta e novelliere Americano. 

m 
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stgrìd' : lfalm%ll>nno,ora scorso 
d f ;d0 i / r i su l t a 
centi. Il,valore, delle mercl.ìntró-
cÌÌ^S''^fetatòMx-.&'i,286^W5è^ 
9tì5 contm;l fT; t l8^ ,6m328 nel 
ldt%^..A '• ,,;-••; ; •-.: ,V . . . . 

• f Quello. deUe, merci esportate é 
stato di^l i i r t , 133 • 161,137 contro 

i kentre adunque le esportazio­
ni dairit|].ja*^ sono diminuite di 
L;^ 34i035;982,' le > importàzióìii 
sono aumentate di lire cento mi-
lionW041,637;' Ba differenza to-
tde è di ;134 mlMài. ; 

L'^àumento delle amportazioni 
potrebbe" provenire soltanto da 

pvento dèi ì p r ém: Questi ; sono;: 
icrèsciuti, per tutte' le categorie'1* 
idi^tìiercrsèGohdòifla tariffa doga­
nale • salvo per' le sete e pei le 
^nami che segnano ^ n a dimìnM 

m 

JSEMSfe né'prezzi e le prime ancW\ 
nella quantità,/^ ,; , i r ; i 

•\ Là diminuzione ^ poi n^Uee^-' 
Bpoi^tàztóni de^Mtìt|i|eir 24 milioutó 
p %ezzò: dalla minor quantità e ; 
iì^r 9 milioni e ^ ^ z z o da^grezzi. 
I Nelle importazioni figurano m 
^pri^a':^Ì^ÌlÌP9^one; e.;l^ mì^ni-
tfatture di cotone pev:W3 milioni 
Scontro 15T e mezzo nel Ì872iMa 

.,1 

js9|inaa,^,q!è nella qnantità./Jgrar.^ 
™ F a n o pi^ .pap^.n^^^;a ' ^K^^h 
jnel 1S72, ,ieii.se la somma è pres-. 
;S(;^hè^:la-stéssa^;^^è ch^ 

AòJ scorso se né sono importate,, 
ideile minpri quantità. Dìffatti so-

fl<Ì^MAlP^^^o^ î : * l ^ ^^' i«?Ror, 
ita^ione^ di ?69 mila tonnellate 

ntro 330 "^ l a ; nel; 1872!mi^^ 

imlla tonnellate non costituisce una, I • ; 

- i 0W>fH* ^'m 

^ i s i f ó c G ^ somma: d^ a-tìS; ìmìlió-. 
mi,eòìiW^ll8^Mond.:i^la ditóìriittzìó-^ 
ihe^dî lO milioìiiVprbvènioató d a l n ^ 

^ a s s o dei prezzi,*Vi partecipano T-
;cotìiTlì peV 49 milìonly i ^àppfeUf 
:di paglia per 12 milioni "e meè^* 
ìzos-ciiica, gli stracci peri46 rtiiliòbi. 

"̂ ' 1 , • . . • i •-- -' ,r . f 

4 Mentre si sono> importà-ti <iel!̂  
fcereaìi por 125 àiilÌQMy)séffielsó-
?no Iesportati,' ccpaprese : le. /jias^ ŝ̂  
ipor^yl Etilione^ Q | | ^ per- ĉ'irxia;Ì7:? 
jmilióni di pìii eheinel precédéni-̂ f 
ite:;anno, e di^q,ue';n ; milioni,; 11:) 
jprovengono da aumento di^quain-D 
tità e fSoJtanto 6.:da aumento: Hi*̂  

* ' i ' 'I-ri-, H ' " '•' I 

l 

'^ì: 

:' 

n 

(M 
•i<?h-i,i^d^i'. ^ : ' mi-'"-*'-

^ ^ - -- ^l | - l ^ ! ' • \--l.'-Ìi. I 

; -- -- f_ 
. i r - r - ' ^ , • " • . • 

fai :i.5fe. ^ . l ' j ••ft^H 0 

!Ua,uine|ito si deve principalmente^ 
'alla m'àtérià' priÉftà, segno di mi-
•giioramento in questo ramo di 
^industria. Vengono poscia le der­
rate c o l o n i c i colori, ecc.,, per 
16|^mÌlÌQiii contro 147 nel 1872, 
le setéi^e^séterie; per 133.0: u:iez;iv 
20 contro 179 e mezzo, i cereali 

lieve differenza, v , ^ 
V r ' 1 •̂  't • . - ' 1 

, ..jvfÀÙ' espo^aziòne i # sete rap^^ 
'pnjpntoa^ d^.jamp^ più importau-^, 
i te-dei commercia^^ italimo, ,:Quér,̂ * 
sta categoria dà la somma: di 441 , 

ilioni e mezzo contro,432,,mir. 
ftioni , n d ' 1 8 7 2 , : ^ ^ 
•to aumentOfw9,.muioni e; mezzop 
idovuto esclusivamente alla magr 
igiore quantità estratta.poichèquau-n! ;"!fy^ v""lL^^^!*f 
f 1 M i x A' • ;„v,„ 'l^sibile da 68,;{i^:4^ 
to al prezzo e è: diminuzione. , , • '"̂ ^ 

sete vencfonorigli olu,;^ 
COUr, 

J À:?Ìue|Ji.numen san9,jn^rit||gU 
fd' attenzione e v a l g ^ a ^ ^ t4mo-> 
^straSi^ ci sembra;.ehe«impt)rta-

Lone è stata assai ristretta, oyo;, 

I ' esportazione, X\ grande:; J^vî a- ) 
>te che SI esporjg^o MM^feapa--V 
ilità misrlìore de';ffranff^hev s'-in-
'troduGono, e ques t^^^^^^óc jn i , , 
anno. 

Jl j?:ini.. ecp.^. per 130/ itiiUonì 
'^ffpfSo;; ma r aumento deriva dal 
.maggior prezzo, :^^,nel |e quan­
tità si ebbe diminuzione., • 

• : ^ ^ , m e r c e r i e e cluncaglier 

i 

< 

1 _ 

y 

Neil esportazione ,del-;bestiaTA,^ 
•mifSi, ehlìeiuna, (l^j^u^iog^ sen- '" 

P*enza,. .oltre \J2|̂ :.jpî  di lire, 
'dovuta ,gÌJ^lngp/quau^^^ 
iH» ; P^^ pPi?^^0^'iimport?izione ;è;. 
^aÌi^Ua':ira.,.lÌ;^r^iy9 

0; Ha, .non iroccorre; .prosegiiire 
^^ir analisi 4ene .iv^ri 6; ca^^ 

' 

.(«9^1 ffanf^^ia^ 

¥ 

•N6ri<iiitìen(J quella serata ebbe ìlsuó̂ ^̂  
ìnd§raalif,itót>eròcchèMàrcello,vag^ 
te è veró,ngn^ cessò punto di pensare alla 
siètlóra 4* Orbeìre^^Ia diverse pircostaii*-/ 
ze' là incontrò e la prima tfiijpressione> 
dà̂  léi'càuàatagli si fortificò nel suô  
spiHiWI^iìàasfnér'siìe cuore/Ave va; 
per èssa' una simpatia segreta e tene-
ràV La più bella, festa, se ella non vi 
era, gli'sembrava triste. Da sua parti 
là tìignòt|/,.a'Orbeire andava a luì, lo 
teàev^^$rÌlò'^di Sey^P ascoltava Itìlì 

' ' . ' 

Ella aveva dei; rossori' fuggitivif 
dèi sorrìsi non complèti. • ^ Sembrava 
che vole|ae provocarlo ad\^g|t^ confes­
sione, ài ' impazientiva di quella calnia 
rispettosa che non abbandonava punto 
Marcello, Forse egli la trovava troppo 
giovane o la sdegnava P Ella era vera­
mente .che sì abbandonava più di lui,̂  
Marcello incerto non credeva né alle 
parole né agli sguardi di Renata. Al-

tre,.yoite, pestanti) egli si d ioe^Jie . , 
tale avventura non aveva nulla di 
straordinavìo, che una giovane doM9f.-> 
può innamorarsi della fama di un uomo , 
pia che dell liomo stesso,- . 

Sapeva bene che. le donne si sedu-̂ ^ 
cono coi "propri sogni, colla loro ricer­
ca dell'ideale, e non sì tratta che di 
Bgia-re il monje|yto propizio per coglier­
le al laccio che esse hanno teso. Lo, 
farebbe egli? Sarebbe/stato disonore­
vole il farlo e nondimeno, j i sua Ypl", 
ta si accorgeva che effli amava Kena-
ta. Una dolce o possente sensazione lo 
ifascìnava verso di lei, Slra tentatj0.di 

1 j f' 

bolo : vi era: ili lui del don Yiìafi'pìttt^ • 
tosto che del Lovelace. Quella sera 
' • " . ' • • - • , ' • . • H ' ; , - • • L i ' • • ''- ' -••'-' ••- ''< 

ividde il sìf?nor d'Orbeire ohe parlava 
a suanioQihe. II manto di Renata era 
' • ' ' ' ± ' ' ; ' ^ 1 ' • ' " . 1 . ^ ' - , ' 

un. bel giovane; dì treat'un arino apr. 
%ena, cpU'ariavda.gràn signore, di vi- * 
SO inteuigente" con quella tolice sicu-
rezza che risulta dalla abitudme del 

facile 
orndenfcc ' 

' ? 

Eeuata cliô  ferâ '-sola, su unvdiyaQofece •. 
un;ségno a Marcello; indicandogli-il 
pósto rimasto vuoto presso di lèi. * Vi ' 
ebbe in quel gesto un'espTessione^^osl̂ '-
brdziòaa''eS%VperatiVa,- che non' pòte*̂ ;-' 
M^essere diretto se non ad un'uomo 

J.?3 

i-M'-^::!;:- i r.l:. ••-y, 

strìngerla d'un tratto al cuore, 0 dì 
ŝ̂ baciare le sue mani bianche e morbi-, 
de che ella dimenticava prèsso le sue. 
Una specie di prudenza affatto fisica 
lo riteneva;- alla sua; età sarebbe stato 
quasi ridicoloiiUna aera nn incidente 
Sparve dar ragione ai suoi 8|Upoli e si 

*%fèdette guarito. Fino allora non ave* 
J • , 1 y : • . . , , , , , ; • •- . . . - . , • • • • 

va; visto il; signor d' Qrbeire o non a-
veva avuto la cpio^it^Ji rederlo» Mar-
icello infatti non s'era nilii inquietato 
dei mariti, I.^uof diversi legami era-
•no nati dalla spontaneità,, non dal ca^ 

a .Eenata che gli riapou^eva nollq stes-
'%ĉ 'moàò:. Tutti eàùe-iri pìenà'|iòvei# 
tu, "Conducendo la medesima esistenza 
negli stesai piaceri, sonibravano tatti 
runo per Faltro, Marcello, peìrmian-, 
'to fosse esercitato a scrutarouna si-

-' • • - • -• - ' 1 ' I - , r - ' rt ' '^ ' ' l ' i ' ' ' • '• • - -

.iuazionelft penetrare i segreti che tal-
livòlta separano gli sposi^on scoprrnul-
Ja di' equivoco al di là dvq^^estó accor­
dò cordiale cte si manifestava ai suoi 
occhi. Misurò tosto la follia del sognò 
elisegli accarezzava suo malgrado 0 frau-
cameìite senza premeaitazione, con una 
lealtà che rischiarava la sua ragióne 
abbassò bandiera davanti al signor 
d'Orbeire, 

Nello stesso momènIS che il signor 
d' ©rbeire s'allontanava da sua moglie 

èhe^i ama piche s'è bea tìtrossirfitàd' 
' '• • ' * • . . • ' • " . : ; ' : . - • ' . • • - ~ - > 

aniare.' '::.. •••'-i'-''-' •••••• - ••'• *•', .-'• ^ • '-•"• 
i Marcello trasalì dalla testa 'ai pie-' ' 
dij jmp^llidi;'^! sCìrprĉ Et è ' ^ 
iie;'-Sì'rebÒ' quasi barcollante' airiiivi- ' 

. f . . . • , * . - • I • 

to dèlja^ îovauQ dònna;mentre lUiìcchi- • 
iialrhàntej obliando che r̂ioii avévà̂  pia-' 
pome ' Uria volta la fùrfahtèria dèi suoi ' 
Wpricoidr'Un giorno, e che Àyèva cés-/'"̂  
jgatò d'essere invulhèrabìlé; pronuncia­
va a mezza voce queste poche parole; 
polche è lei bhê W^̂ uÒlê l • ^̂  . -

• • ' • • ''• •• ' • ' • " ' ' • ' " ^ ' • • • M . : - ' ' " ì • ' " • • • • • ' ' ' ' ' ^ ^ 
•i 

Marcello SÌ senti allora nuovamen-''• 
ie giovane, ^H po^higiórtii^Htto-n^ 
Puoirio ardente, infaticabile ohe èra ' 
statò titià'volta. Sortì tòsto da quella' ' 
epocio di apatia' in cui s' era • cbnfiba-
to; Quolla vita li feste, di mOvìnient 
to, quella idlvoraute attività nel vuoto' 
ja dì cui èòlii provisione lo spaventa.; 
va gli sembrarono naturali. 
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% ofu^iti.-,.^tiaa 

ferito l|dCMÌ|irî cialè 
i l o n è l f i S m tra im-

"̂  ÌI®"2%abQ§m ||coiip 

mo a 
^ffio: 

tali a 
porta 
trabb 
io ril( 
mìiiom. '"'NOET abbi amò "'i)Uiìto 3 a 
rallegrarcent^i perchè • è̂ somma 

'"'^ ^ p % a o Sta^rdrSI" 
milioni { îàBit̂ ixtî  " ì i ^ # 

^ ̂ 0niart#|,:ilf; v a i * d e % . 
merci importate.^GonquelWdelIe^^ 

Irf tgi Stato i | | g o l ^ ^ i M F a 
Ì ^ e è m e s t 4 ^ ò m a ^ ? 

, ^ l^ata airwtertóper 

' ' 

^!fidlMa che chiamando èu ciaéòtit.^ 
^étìiì esse ra(;t;etizione|3ogli:u 

^ [ 

è 4^1 parte. 
non più..rienfrarò1ftiO;|f i t n | r a : 
p e ^ uòtìiinf'bomE|tenÌ|similas- !faii^|stu4|osi pjpratìci ,^ giuh^^^ 
sìcùranip^ che^ ornali l a ^ n d i t ^ 5 " ''' " " i-^-------^^ ^-.̂  î ;;̂  
•ér̂  OT(J'tairèst6rO:tontóossàlol-' 

lissa1Pe^-'Ì^25 ;^mfliòm, inTece'^ 'Y:-\''I]ri bilaiicio del dcÈito;;© '̂̂ ^ deF 
dei CO per cui figura. credito d' uno Staf0: con Testerò 

Applicando; a tutte, le cifre^^ rnon si può fare cgn^^esafetezza;; ma . 
una;.viduKÌonfì^poco.presso,,egua- ib^Giorso de' ;caEàÌìS^^er^te^;Si3^«d? 

^ ^ i ' • , • , - ; • 

Bum numtà degli atti n 
reiiétratJil 

^Hoì tSfli^o con piaflré l'ildìm-
zp s j t e M a l nostro cQt#| i é » , che 
é^flrtìó f5|ancameni| la A a opinióne 
8u|Ua pi?(;iÌgGttp malmgioi'';. 

a e l 'pnoio ìnTOeéiffi^'oveif i • era 
CIÒ 

h-^^biffito"'.A#rovar' étfeèlfé 

, l ;*L«'-H^. j v ^ . M * i - ^ ' > A - ^ # W h i j | , V - . a i . T.Wft'-ìt-jiV 

esportate si^^ti^dfà^che àuéÌló̂ M-̂ '̂̂ '*̂ ff̂ >̂ ®W *̂̂ ^̂ niBV^̂ d̂ ^ m. 
-nn̂ c, «i,rtc,f<. ÀI ^Ì^'''\'KÀ^'^mìUkùì' annualmente !dairitalia.t0;^hi;?s ?:.iiî ì pera questo di heii: t54^™iiòtti, 
li c h e j i g n m c a fA^yB^. Mtaha,, 
avesse da saldar le-partite àuM* 
bìtò e.!:|Credito coir estero pel suo 
commercir^del 1873, doviJèblie'̂  

uKiiperò a notare,ch'e oltre 

?io d 1-

inî Pft̂ tajKiqni, ed esportazióni delle 
marcii, bis.ogna. badai; pure ad ^ al-
t ? i ; ^^ i i :che,:,^in:;u?i s^nso od .in 
tipj .̂ Jtr,Q, influisoonoh'suilo stato 
dei.^mbi^MW : 1 

Oltrepassò-a' entrata, o lÌ|iS'^*? 
*Wb^è'fìti^^è^titovll 4 ipeVfc^n|io.̂ , 

deli;Mta I!^l?a) n e ^ n p n o J o r s ^ ^ ^ ^ ^ I i r e ; i | . . . . ^ t e ^ l . . 
altri 40 mìl^ni. In tutto \ g^^ i -^ , .iv^^^^'i^ .o^^tinuò moderatissimo; 

— n " ^ . n t S b a n ^ a - . J : o ^ 

f ^i;-^ggÌo,^ggiunpe:,ilnW,^ . 
.:cento*- ;̂.'i,/i,T:, '^•'-mm.i••]•••:.-^i i.u -i-i--', 

•i^^i-*',. 

^ . : 
• 1 • M ' 

H 

.i'Gosì,'per esempio, al passivo 
Ì|)ian5ft;.iì0tare^n.. :.. .^->,'\\i:- • 

iSf^GÌ'interessi òhe si pagano-^ 
al yfeÉatoii'iesteri^non solo dii.tir. 
tòli dello StaW, ma eziandio delle ^ 
varie società,; i -benefìaii,fatti ?da:i 
capitalisti esteri àn Italia e:via^ 
dicendo; -• ' M 

> 

^ : 

^̂- 2*^11 ̂ '^é^htrabMMo a nostfó 

l^è^ notare-fra 
1 1 • . 1 \. -, 

-^M 

carico. 

le<'altrò f̂cpse: ; 
' IV'^Il' berieiìziò'^a^i ' tràspcirti 

niarittim;''''^^'- ^^-^^-/'•-'••-• - •-^••• 
^':'^2/^£è " ^òmine'xhe W^liiciHn^ 

i^toesUéH che visitalo l l i t a l i i 
e yi svernano. 
,,"• •••'̂ •3: -i^^nari^'^ cèÉ:ci;manSaiioi 
gr'itiiliàni èEàigrati 'àll^^^ 

4. | r contrabbando %"ersO le * 
altre nazioni. 

ri póssediiti dagl* itaìiliii. • ':' 
' Ir Governo paga^àlr estero 91 

irrilioHi ''di-frtóchrpèr^ itìt^ressi é'' 
rftìiborsi sui ^uoi debiti, più: paga 
air internò 4Ì̂  milióni ih òt̂ o. "^ 

'^r^Ma'sui 91 milioni una parte 
è certamente pagata a favore di' 
Italiani, che mandano a^Fl^igere 

mo che compensi quello passivo 
; :,AIV attivo i trasporti, sia su 
•m'éi*òl per uso d*1!tSià, che tyer, 
itrasporti per conto d'altre nazioni, 
possono essere valutati almeno; 
jlOO milioni; 80 milioni uh anno 
ìsuir altro lasciano ;gli'stràhier^i^ 
;9^ milioni mahdàroho nel 1872 
I I J E -

'gP italiani domiciliati alP estero ' 
f(massiméHn'Atìieribà);' più assai ' 
idi^tìue^'bSfenta^^pmàPÓnB^aìrÈfta^ 
jmehtév b mandarono 'coh .cambia-' 
ili'od ih altro m:óaoi'mò&àmò 

I - .• • . -

cbe Tcniva dal governo, è uu; conso-

,̂ |ociaziop î e|aanciparsufeV^^ ub-
bidieiiza^e dfcenìre indipMde&ti e libero, 

." '̂SftrdinG, | o v i g ^ g M M # , O ^ n o , 
••'Gorieglkno, Bassano, Este, ; Tolmezzo, * 
Pordéiiòjie nàfr Itó^ìio ^ffièS^ dato I F 
lóro vóto. Perche non si inuovonó r 

Il .brioso nostro; ooj'risponden-
'•W dà-t ìc^Ò b^ìnvia^^ n'esiliente 

^' iì^.-^M'^^'U"é---^:''^ù:.*'^ r '•^.f^ìX^'.fi. rV:- .̂̂ ^-r;^ -: 

m 
miìiòni* 

L 4 l 

I I 

Forse, sonò' SS 'milioni vèsàttì' 

•; Kòn,era necessario oh'eA'li sef̂ uis-
sÊ l̂a jsìgmjpa d'Orboire;?'§Horo lega­
me sji,sviluppò ÌR tal modo e si na-t 
ficos.ó.iu Hiezzp, ai rumori del ,mondo,, 

SV' titeli :estMV'sìì;èfiiffl«; ^tur '̂; 
|chi,vegizianiV^tunisini, ;jmòItohe-
Igóziafe-V/Borhà:' e';^,Sapoìj^ ^"'''''1;^'^ 

^''- 'Ricapitoliamo ]' al ^Ssìwó'^ab-'' 
•bfamo 100 i^ÌÌÌMirair^^^tó^ó^'^3^ 
jmili oni, • cosicché pei* 'ijuSsié' èaòSé ' 
noi avremmo 135 milioni netti-i qua-
ih i'appresentano poco plesso la di.fr, 
ferenza passiva che correi#a u . 

Jvaiiòre delle' mèrci ìmpòrtató e le-
.esportate : neir anno 1873. " " 'r • 
f:''^Si'^ avrebbe :diinqtò^poco pres^ ; 
so r equuibriQ^^psenonche ;̂û  con-. 
,tintiÒ ritornò dall' estèro deî  ti--'' 

j • .Quando> si è, debitoiif:conti--,; 
bneremo"ooììl^éP^imone^ non^si.ha;;, 
altro modo di rifarsi, che , di. la-M 

Jyorar di più e produrre^rdi pi i i . 
per potere esportar ;di>;piùt^e, pa-̂ .. 

,;gar i^debiti, con. merci npstre^al-
f t l i tonti .bisogna pagare ctyx.dsi-,^ 
'naro,: donde la rìcercaMdi rìmes-.v 
jse, suir estero e!ilji,riab50j|-c^ja^. 
'bire;rresacerbàzìóné: dell!aggio,;h 
iindipendentepaente.dalle altre pan-f. 
ise^flhe iuilî is<>o,njQ|n l̂̂ ^ 
jr^a;ggio-stesso, come 1?.:st>vèrchìaj. 

jemissioue.di;, carta, Owil, pericploi, 
sdi:emisBÌòni,tiùbve,lafiduGÌ^.?nag-;;: 
•;giore ,o minore,74Uh quella cart^;, ^ 
jglii avven^jm^nti politici^ e al^i-^,, 
ffStti secondari,^ ché;]^ispgna,p*i;?e,. 
iaver- pfl^senti in>uii\accurata ana­
l is i .4eii féhO;tn^ni,̂ . cb.%inJiuisconpl| 
^sul,::deprezza^Ììitò, della moneta 

•- 4 ' 

^cà\rtaeea.!;v 

Ba parqla,è fiata all'uomo,) e: spe­
cialmente al diplomatico (che'appar-
j;iene, secondo alqpi, ad, altra raz^a, fe 

i h e 'Oknestmi^piiSreUé^Méfi^ìfe^^^^^ 
non fo.see;in cfitìje^ra) peî 'iN t̂̂ la^etifp^p-<, 
pri pensieri, per, naBcpnìer^ IQ' p^o-
prie idee, per dire sempre al conerà-
l'io 'dì • quaii'tb ha né l̂la trienle '̂ Ó'̂ ÀÈFI ^ 

1 

\^^iì 

puo^,^§r,.gìpGQa(|o^ac6hifft?Qia p ^ 6 -

finità scaccliìèra del mond(5SWef ésseró ' 
n'udà^"fr^se- hiigìardo *sè'mi)re;-'é^eri-^^ 

za ,.tema.di,i:imbi;9t|;o, o,-flj,^|Q|rn^^ 

. r 

j ' • : - . ; i 

itoli'di rendita italiana, c a i 
^alorìj fece propendere., dalla fine 
:deyi872 in ^qUa'^iif'sèn^o *àró;ra-
rio la bilanciii, e produsse perciò^ 
r aumentò delF àggio che:: nói'la-

;mentiamo/*7-^^';-•^'V•;;^^"^ •••••:•:; 
È inutile notare che le cifre : 

'estimative dà iioi mèsse^ innanzi 

1 . 1 • • - ' 

rola fu vaglioggiata dal bambino di 5 
ànn*j e'ciàl veccluó pressò" gir§[0,*'j.fU.: 
Bo r̂ia'ta in' ̂ tete^lé città itftliató^ é'W^-
bando musicali nelle'grandi piazlè, ê -

1 ^ 

Uh 
• h : ,. j ' 
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1̂  -Eletto ' Minich': cpii n e m m ^ 

; .Sarà un consorte di,più alla^ 
taamerà ! 

. '•ii'^ 

A 
^'U\-'-]ii. \^'^\V 

/•: y- . 
f • l L ' 

., i 
t ^ . ' \"m U' i • .' \ ^ 

• t T . 

nezia 

st ì^ i 

'te, d'uiia èaiezza quasi folle, ora rL^ 

iVsii^a ,comft in uà eoguo, 
ran momenti ai,:9olitudme ,e, di inti-,^ 
mità che potevano prepararsi,la signo* . 
ra4^CirbeirMlBa8aictiraviJi, cha-.̂ jllfe lo 
ayeya amato.subito in principìq, ̂ ^ MS^^ì 
temutplungo tewpó di:riri>ai|ergli in,|iffe-. 
renate. Egli siméi'àyìgiiava d'e^^ere ama- ; 
to,i^ tal modo, di aver potuto esserlo aK. 
menp, n̂fm g9dey^;prpfondamente dica­
le amore. Era la paa^jpne piena, esù-
be,^an^,,,f;be,B>git|p^,ir^,ÌuÌi,,rcsa 
viyaci|f:e.|^ì()iifaate;da ^tutte le^,.gj0je^, 
dell* orgofflio 0 del cuore. Quand.o Re- . 
nata non era più là, ;Ogli la riafferrava 
ancora, con la forza della'; volontà, la 
ve3,^ya :^ea(lniente,,Jo, pa?Java,..Jo, ,eor-
rideva-.Jn.fine,' pè^ Ja prima volta, for̂  • 
se, ;póft erapià incatenato passivamen­
te ;^iii,Wa.,lQgamo cbe qra,venuto a ceiv. 
cariò Sispoèsedéva a BUft. volta 1̂  donna 
di eij^ Bceìta e de i suoi sogni. E cosi 

i s.î l̂ jimo.di .eccita vano, qualche Bpr-
prosa.' • , i,., ^ . -•'-. • •-. ;̂.̂  

Qvn egli era di uno slancio brillan-

maneva silenzióso, nénsoso 
? I i ' R' : J 

con una. 
espressione,di intimo contento sparso: 
sul VISO, ed assorto.in memoriercosi 
vive clielo aòtfci?aevano.àlla realtà deP 
le cose. -—• E occupato di qualcne ro-
manzo, si diceva .54?.:e non si dubitava^ 
che,questo romanzo in luoĵ o d essere, 
ualchQ nuova finzióne da,lui medita-
;, tosse la sua esistenza stessa dio si 

cominciava neiPincauto ! perpetuo ed-
insperato della gioventii e deU>more.;i 

, Xja signora Demaraanse aveva sola ;!> 
indovinato là verità. ̂ Ella àm^va troppo 
Maròeilo per*̂  non aver rimarcato, fin 
dai primi giorni, da sintomi fetóri,'il' 
bambiamonto che s'era fatto iii' lui. 
CIÒ era naturale nella Rispettiva loro 
Situazione, All.orcue s orano, amati., 
quando Marcello aveva accettato come 
un ritugJQ dalle agitazioni della j l ta , 

"• tìassociazione degli avvocati di ^ó|;j 
'M è; ùriità, ̂ a'^lìèlle di ^Milano," 

Modena, ^Vicenza; Verona, Padova ecĉ -̂̂  
nel' 'respingere, HI' progetto 'di' legge*-

quella affezione leale e' 'confidente, 0-* 
norma aveva ,penetrato .i .sentimonti 

• i l ' • ••; . • • • ' ' - " ^ r * • . . . ' • . ' ' , ' - t ; ' . \ : ' 

compiasi che lo 'i^ttiravano vei'sò di 
leu Lolitamente lo aveva studiato epa ^ 
quella cnìaroveggente porspicàcii^ dqnè ' 
donne, che pongono Ì Q J | . unico amo-, 
re, Benza ohe nulla le debba oriùai'di-

i.jtQrre,,^^tuttó l^lnteresse della loro' esi-/ 
Btenza^Cio che àomiiiàVa M'£trcello era.; 
^ 'noja delle'ser^^^^ 
.desidemkssolui;o:deirindipendé^^ 
U tal desiderib'nóli e ra 'p i f ^èntitìi^^ 
so per lei. Poco a poco Ononna s'era 
ktrettà,a^:Bè l'amicò SUO'tictó la'graèiia" 

.postante, con 1 abile éommisgiòne;"coii: 
•'.un eccletismo di principu, che essa 
tìn^eva^pr ^ìaòbi^glì^aai^^piii ^i quàn-/' 
ito andasse convinta. 
; Ella s*era fatta.jn^ apparenza la : 
joomi)lièe'dbi ytitì-slaM;^^^ 
•zi'ohe,' della sua rivolta'"'conti '̂ó' 1^'idee' ' 
lammèss^j'del gustò'cii'égli dimostrava'' 
per l̂a faiìt^ìa 'ed'ìf Éliprìc^à Ella'H-'^ 
iterieva con ragione chè'iiessuua donna; 

•asS 

^ M 

: E già 10 vedeva gli scolari di gtam-" 
gnatica atteudere assidui alle " lezioris 

' i è i ' lW^ tìa^strò';^ ;qufeìll ^dei fiitiè9 'a- ', 
^spettarsi fra dottrinàri'uh^'volume d̂i-'̂  
fondo pràtico ' in-̂  ''mefezo ' agliVQail%à.ti j-J 
que'delle tecniche.misurar ponti, linee , 

'• •̂ ncompresse,';! figurare trafori; ;;i4vè,ntavo:,, 
macchine dî  con,ser,\^azidne;.\dirpròffte-,i 
rità, dì commerciò,! ideare'^centri artir- j 
stici, eommuovere V universo l per di-n Ì 

•spensar pane à .taWrcOtì; ipi'tìfìcuo ,:^! 
^bontic^up Jav|^i(|^|;gj^. i^ .sc^j^e va ̂ sol­

levate dal .fango ,l?^,flue..4ass|; degli. 
,5r. . 

yi'i^fveMbbe-^tóéglio'di lei-è Mar-
céìir^n^tti^ non^s'éi^a'iminagìhatò 'ài 

• • • 1 
= 5 poter impigliarsi in nuovi legami. EgU 

yV sembrava coàl stra^^B^ai'nòn shiòli"; 
j'e nessun sfòrzo, eh'egli'nÒìi credeva-^ 

: 

risén);iré sé non un amicVzia ràrd, squi-' 
sita, tutta di, tenerezza e d*abitùdiQ'eT'̂  

La signora Demarsange lo cono­
sceva ancora' capace di subiti impetìj'' 
ma sapeva altresì che Tindomani por-'' 

tava seco MK.soghò '̂defla vigilia. Ell^ 
aveva voluto, a quésto"'riguardo essere 

ila sua confidente. Codesta .partev,d'una 
compiacenza leggera,^^d^iìna' Curiosità 

•̂ thò non eraigafóà^^-lè Wv'à sempre 
'lervitp £i:pìa(5erqt. Per;..megliq,;iriftyfa-
tei.diitlarOj, e(lla-siifac0va 1;amrairaiiri^ 
j?.è, abbaSjtajQza perfida delle, aue^passeg-.̂ ^ 

aveva- iiiciòiitratò 1̂  sistnora: d'.Orbeire, 
pvlarcello,. aveva; parlato? 'ad •; Oi|Qi;ina, [ au. 
|quesfca/;gÌQyane .donna,, k^ ^^g^^^^^-
^mprevedutàjiŝ iaveya: intrigat(;^, ê êdô -̂ ,; 
ito..Qra..pochi,^ìorniviy^^9Va,ce3-,' 
^atQ.ĵ i parlp^ dij hi, Clodeafco,4^nzio,̂ , 
kveva rÌ6yGglia:fe*la signore-'DemarBaiiT,; 
ige,,JBeiiî sto,;,Ye49ii*l'=^ C^e,.||,ar^UQ^^ 
^pigliava con ardo^f |tiella eaistenzii^ 
anondana,|.,̂ h^ .dalun^Q, tempo non era' 

Ì̂nàvdfl,isMOÀ l̂àv;òri,,|g Ì̂llarn|ò.̂ in 
kam^^.. ^'m^m^ f :allr( |̂î p,î l̂  eseerê ^̂  

^' : T . ."S -i 

. i' • -
^ ". 
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bailei'infi cedere il postò (almQnO.m 
^ue,^ta|ioni^^^l^pngI^^^^ 

dieurt» '̂̂ maQOi'<oh«Jffe> jpiii lìétM'̂ ^ 

dav-
i t . :••• 

".te di.;sf 

' 1 * -.T t . r i 

epoca imininérite di.sah^ù'e; ai:'dmi 
zione..ai.morte.,.. BqLtProA'fe.̂ e.Q,.̂  zione,. 
Yàropi0: l̂ el inoda.̂ fti :me|;tere^^:;,a|^ 
ne^ialle t^ètualt.-inistirieyml ^^^^do-.v;-i,. 

>,: EtpYoi, onorevole:,p,i;of..j^aacfi,i^u^^ 
fate» co'tani;ò< squàrcio^^g; ^ fìloèpfìa, ohe 
suòii'a alle mie òrébcSio al pari • dello. 
l^te^''^jtìfe--Mml^lie^^S^eF^aMìiiifi' 
dì CUI falla,fin de'conti'non capisco ón, 
a^?a:??*^.J,Mo.ept^^^0dp^tp.,^eiU3^ 
di discordia la mezzo a tutte,lenoatr^; 

lìdrl,pGr capacità non tanto,quanto p^pi'o^;JJS^E5|5teS?^^^^ 
Itto, e sul conto dei quali mdla torni, à 
vantàggio, otièri^^ho Énl^^h^ |j ^(f ndo 
)remÌo d' incò|p|^|m|n"^|be)4 $^^% che 
sarà dato minor riguardo a quegli allievi 
he 'Se ben piccolo, pure percepiscono uno 

Istipcndio mensile. » ^ 
•Ecco/ràricoló.;: '''"'""^''' € # , X £ 

-^apìiferà lìdiìda^ cittadina ̂ può̂ mjoâ gi 
essere annoverata fra una delle ..gjglìori, 
sia.per i professori 

- - - . 1 F IL •-- ' ^ . l l . ' P E I ^ ' »'h-—V'-l - . - ' 3 

isegno lineare coUmg. Menato, di stona 
ol prof. Sótpfc.'Sn .p̂ ìncfjflo dà novità 

conipo 

p||tlCl,'̂ ^l 

meno "le • buone tèff-
rie vennero istituite varie scuole; tra 

f t ó t e l i é l f I aèrWtii^a c c g ^ ^ ì -

col 
attrasse ; dopo.,: .si , dovette,'chiuderle, jur 
itssoliita mancanza di scolari. 

• 'J^er'"tàr -'donoscere"! -progres^si" agricoFr 
ed a:rìiinàV0.:gH agncbltori la Sòciotii -si;.• 
proGur&„i..pÌkaccreditall slrumcnti agricoli 

"la 

f^'y • .l^':> 

de-ma,ciò non-.tpgìie che potrebbe essere 
f migliore,se invece.di dare uno stipendio a" 
1 qualche musicante, che è affatto inutilel., 

quel denaro venisse. erogatO^'ìiel dare^^Ua 
n m p dell'anno mi f)rcmio al miguore de-

gU allievi ̂ Q; , SI distinguesse .m un esa-. 
me ; in tal maniera i diversi allievi della 

ve ì le i tà i i i guìiìte e 4Ì,pcp?.. , ,E,; : | ion.^| Banda gareggiei^berojxil^ 

à^ per l'archivio musicale che essa pos se r i# . ^^"^"'^) ^ i n^uu iu i a , u umi pti tapu 

— . ^ _ - r Ì J - . I h j J ^ ^ ^ + , 

:• Alle sedute,della società una voltavo 
uè alleno, non trovano tempp.hò.voglia 
i venire più' ^^indici sòci ih mediai; 

FU;detto die dòvrebbprò essere 'eletti 
persone pratiche e buòni •asricollori, nia 

I iî fco^sî jì veéhj ^ aj jiuoyo appar-
éngSrìo' nobili, 'possidenti,' commercia riti, 

professionisti, senza differenze o pilvìlcgi 
— e sonò eletttf piibbUcameute, da uiia 
assemblea,.che può mutarli quando vuole. 
® 0 « l ^ V # s t a t o della società dUrt-
GÒraggiaMenttf, .questó :. 

1, suoi preposiv^^^wfatto tutti il lo­
ro^ dovere; io, non cortigiano riè adula­

ne sono convinto'. 
" i 

% 

0'. 

.a^,.ffr«?ai(i5Ìài»no., .-^(Presso. 1 

iMmlsegmce # itfap^jie^^o^.yefpga con-, 
I L " _ 

, ^^hAtea^'^^edreto- quante destrà.p'i^n 
tre cele ranno con profor^^^^^niicizìa^ ê̂  

una-^nl«2za-aìinaJ:ridottà^ forse; atì̂ ;î u4u i;.;::'-^i?»r4lS^,^^,tfr 
oXtmì] mentre! W é t ì . 'fenio V B#a: ^H\ -J îfiî mî trazipiî ) del jiàrĵ ^^^^^ tr9psi ..j,p,-1 

'. portaJjìi,§Qttosci;^zioine^a%iazi^iiMsÉÉlkl l&iatfl^iiat^^ua ìbantb ¥% gràodeiweij- ; 
dicù'^tnSiS^^ixhA sèmpre mendieàndojf} 
qtìaioPffli^^tòfe airpòìiè^tb..ÌTr^Ì-:r 
:>ii*fc'gif̂ } preveggo' ài- Sàhtot̂ i.vl'̂ adlre. 

beato e voi felicissimi, por cui vi ai;f.i 

^-1K:^ià;te:iiiù'-monA siv%'Ìài,.dip^ 
f'esa ,iÌe1IoÌSi:alK,Mi.Éehù^=ioi logicM 

con r attuale progettata difesa? Dì-
fenclerM dfi'''ehfiiJBe^ta:pacó"fuirtóicUvj; 

É!^^1)itod*S^t^ibUU sei lUàvGutoré^i 
ftì1'Ìn»ritóon:àle'Hifaib'(SsaednìIlo;:-da. 

,;:o«o;ì̂ itauio,che essi-ffiaccioiio ancora nei 
, ,ma^azzeni| della Società in grande numero 
non'cubati e guastati dal tclupo. 

iriuscìti 

'̂e l̂̂ ^St̂ Si-̂ pbbUcòrjOpère importanti del 
MConte:4aplliv :̂del prof., Qloria,-' d,el depux. 
;^to IViorpurgo, del prof. Burlinetto ,̂ ,̂,0.- . 

•/ 'Bòpa.qiie^ii W tentativi rioh r-iuscit 
fr Sóbietà^nevprpvò'un; quarto ;• tra'il'186'< 

La nostrâ .̂ SiiJidâ  guadag êifel̂ be al ̂ ^^ 
j vantanove per cento. 
\ Per,̂ x,ui,,non dubitiamo punto che: laf 
I zelantissima Direzione di' • quel ' fregiato 

w^^ '^•my.L^^^fl^ 

\ t -

dell'Intetii^^ionàle i i }*ì 

|?:^òlÌAfe.^da|&?i^Eppii^ difeHa L, 
c l ^ l u 3 P f ^ i ' ' ^ : v Q t à y Hèmhdiòc,dà4 

•^é l l l^^ l te^ i ìo ^batttiéo ìé :̂ n^ni*:î 3n;* 
piazza S. Marco e sarà votata per te­
l e t t e kicH^'i^ ^uMtìputóti chei imPf 
f^ltóati^i'^a-'^tìtSfi'^ mèsì|̂ Mtembiiori=di:!. 
r a t e % ii i)ro|)ria-tneta iiii jÀê zo tìl 

« « ì ^r ' 

E qui,ò signori, vi faccio osserva- i 
r è j#e riftyy ̂ f t̂lrift̂ Mî  màiì>)-mé m^< 
j^iitfómév^^^e^'U^àìvìQ Baratroj^^^^^ 
W^Sti '^éBti^'^QBfi tosa; fitigcèrà è'r 

r^pròélanS?!, ctóe Vuoko• tranotìife ìft'̂  
eua coscienza non teme di ohi si BI||.3|, 

« ^ ' t ò g e ' ' i r f p ? ^ ^ * f e ' à n ( i h e : q i ì è i ; 
BW proverbiol^^j^ ^voi, egregio' diretto-
re • te'l^-s'^io la decisione; Per- '̂̂ contò,. 
ipnlo^•la '̂̂ '̂ fominio ìuwdueN-^partfl0^^^ 
siamo? ia,np^^.g^hbja-di mat t i n dove | 
andiamo? a' 'allo spedale sotto 

^i 'ToteoI amico • 

i ; i ' ' - i r ' " r . i - ^ 

.fpndazionp.di,:Un igiàrdi^fx frQhdixtino'^^ 

-i0mm-.H^oarnioni ,isottp§ciùt,t9 .^'^J \ 
; jmmifdei so^scrittoFÌ.:j:^:.5.-[ . ,HX ^ Ì4 l 

^ .̂  ; (^arlp {sĵ V̂ -̂  ffijjìuipni t;̂  : fo^ 

: saputo, che;, in -,qMU ,gÌQrui.,nAsses§Ofc; 
Municipale, injcaryiato dì̂ ) assistere, ai ma,-̂ l: 

wmtn;^ mmm<i\^p^ >t^r: aispettaré îsf r 

••le.i5l.l-'ay.-'';tj.;;i' 
:̂ :̂ Pai-e^6^^!»ii ìcipip;idi , ì?adova.tuttii 

} abbiano : tahtb^ téttipo. 4^. ifferiere Iche non 
.̂ a)nófecon()̂ 5iffSf/to tò mà^sìrn?^! ÌÌ\0^^O\ 

10 ' ^ Ì ; òlti-è^k daÈnri^imateWe il è l a i 
; xohveniéhza 'phé'ildovrebBe '^'consiglierei! ii 
ì;sigriori;Assèssori.:del?MunìcipÌQ di,-Padova.; 

' ' ' 

tro Pantoni, il caî nefìée .chefappiccò £i1'o| 
iMenotÌ[i,li^à>Tò5Ìhói còiji^m&pei^jne del« 

-̂' ''^•CsitìSaipsmani d'A'ncona, ,comì3asiioilei| 
fratelli'Bandiera, nella gloriósa : spedizione; 

••'dii'Cfaseriza^vìangùe, nella.povdrtà'::^fe': nel-: 
U'obliol'^^ .NW Ji^/r4j / l .^ , i>-«fe^ù' ir- i . ; 

Stiliti sii-'sforzi'l'nér.\diftonderle: rimasero' 
l i . ? < ' . ^ ' k i l * ' ' : y ' : ' - - i - 'V' '•'''• n u n i r ' • • ' ; . > - ; ; , ' ," • 
tnvendute. "• -•• • ^ "••:•"' ;,,,;; 

Adunque le. Tepchìe Presidenze riorf" 
/-mancarono certo al loro programma; ed̂ ^ 

ora veniamo alla nuova.^ • ' " **cv 
lìa Prcsidénzà'attuale che'è ih càrica'; 

dal 1872 oltenne: -Vw^V.S&^ „-..-/,'L^^u'-r-Mv.': ,-̂ H îìr̂ ^̂ ^̂ «.fcandê ìai*MpQchî fej;eftfenA.AÌ̂  

nettò 

1̂  
i . i^J 

•4 ' ! > ; . : • ! ; , ^ ^ 

Vd-i;i2̂ I La ì̂ 'osidehzà̂ âtfeale arrichì';le:'suelj 
sfìiipvev.sale /̂dljetturajdj.-cejî oàw^ 
^pùbbli4^̂ p?Ù, ;̂ iqnierA cbP,, PP̂ ê. 1̂ ;ŝ ociet̂ ., 
.djincoraggiameutx) fra4e .prime;mItalia;,,, ,, , , - , , 
^ X IvIttiiMetfeitlen^aoUennS^t f,^'^'^e»^o. uao.. 

^ preterisce''al -ĥ he" .pubblicò il comodb' 'pm-
Wìo, è'la' cittapffk provincia -^^èna ma-

ftaeita'ni«raiat che . haMindcbolito. I4-1\-
:bra; della, n,Qstr̂  regione,; al; punto, da far-

.̂ CÌydiscéndQre-.cJal; livèllo della Loiubardia 
dove ' èravamo prirt̂ ia ' 'del ' 18 48 ' ' a (fùellò 

'deiia'TpscanaV e piyscittó-ahtóra^ ;̂ '̂ '> 
"' • ' ;Ba • lìOi nòtì'' agricoltura^Vfìqrità, inon 
• - ' " • *'•" orosajvnotn^cc^^ercio attivo; 

letteratî ft̂ ,̂|iQjti..sciente, npn.artj; — 
r.siamô .ÌB ;̂pietta,-. de?aden?f̂ . -ÉthMl &mm 
h :tegio0ĵ A4̂ i ôdd,f;̂ faitlifed .alle, fqqónde 

r.opere:abbiamo.,spstituito';le ciarlê .;lê mal,-
!4ÌGeuze,ii;^ottegsÌt^ v^ate;|^pien%|ua,ui 
ism\tulte,,^i:fctutt|,^y.j,'; „:̂ ,..| •-'̂ .̂  ^ 

\i^ .«... r,"-^-ii" ' r • j • xonliamo adunque'ancòr'a res'penmen-
* f ? - I I Ì Ì 5 € t i l t "v' P?SBJ%teo |e l l | a4dKV'cle)»WM<l A u d i sÒ-

stesse:neppr.ij,ncefltesimo,,3ti(;ntrfi \Si,, ;!cllè;l'inteutoKjieaQ3,̂ ie;6e!)i(Jh si riuscirà 
bitivgiiflerQ .saldali con ,le risorse stesse ,,p„,,,„, ;„ .;!, i„ ~„lm nnn <™-ii r\h^iri 

f T it' 

?^C08RIEBE VENETO 
' -

• -\ 
y^;' 
i i 

•-'-Borivo iìi'^Bimiovar 
- — • L - ' 

'sione colla Socultà lppÌGa,^ÌÌhe = pareva tràli-- ì n,^I^abpistpre sig, Gftttpigexiau^o upa 
^IjiSta % ^ c l i * ' d i giuòccA e-salvando.iin^; 
dèèente^' moliìliarèì ' si-assunsfi^^diLinCòràg' 

Mmm^m''? Pffl̂ ?̂î ^# ?̂̂ ^^ 

.^gi«.q|talche. svUAppP. ijJpipPi^^.:/1 • n^ 
\ 4. La Presidenza attuale offri dei lo-' 

. c # comodi, to ie lmobi l i ^con^veoipnt̂ ^ondeà 
dalle amichevoli Gô yerŝ ziQp̂ î .pptessê ^̂ ^ ; 
facilmente .sorger e"prò|etK agricoli 'ed 'in-; 

Msònó^ ; 'iìff 80' ìitìgozips ^in^-Vik E uò^a, 
ciel p a n e ^ p r si spacciala aJ*s<?f>5?c-

;l'i^,,p;èr:parfè'M}P ^l^is^MìfìiJliuuicipali. . 

dlisit^i'ili' 
rmièx^^ il ̂ locali ; tài^,Sotó^^^ pom. :^>^^^ S ^ h i ^ d M ù ^ ' o g ^ ^ classe di^^er-
lreque&tatJida-pìù,,#|-Jiefi|,:|)prwg iper, ^fg^ u n n / f^^v^r " ' 

filmpqOwpassano al magazzeno senza essere. 

-•-• 

• 1 

^^^^ ;̂;̂ r î̂ iid<s«tyàtó^^rwm 
^ìbriife il 'BM^HÌM * m d̂à̂  Tnblti"̂ àn- ' 
' nf'si pvibbli'caVSi" inittilménte]' m^ìvitidc^ Ru 
Hnsìa^,'&\\è qiilalei chiamò, tutte ile iutèìU-' 

- ' • - 1 1 1 * • » • • ! - . I • > * ^ J - • " i • ^ ' • 

1 ; i ' , ' . ' i ' V i . i •i 
. 1 I • , 

't- La risposta ai nbsti'i'^iiiiiNidi^t; ^' , i 
] - ì^ , -'^^ i> ;"f̂ ' .rn^^-':iù^'f : i, ' r 

• * > 

' < 

1 ^ ' 

: I 

la ' Società d'intìopagqiain̂ ntô ^^ 
in Padova i,".,».-v-i % » L ' T ; - L ' . , . _ ' / , ^ \ * ; . . ' , Ì -'.f'-•,;,^^'t*MH>i,-i''^."fr:Jjiiiirt!k^/';i 

• I k r 

T . . 
^::'-^yt 

^^'%ì?ì.hh 

L 

.<1>*!ldòfct.̂ :Mvì l ì 

tì 
^ ) 

HotìMomesèo di-iittiostrare che'Se co-
destâ *isso|haziOne non, feiuanto iéjppebbe ifdenza /atttiale.̂ noff mailco âl programma^-
e • d S i ^ e M ^ o K W ^ ^ ^ ^ ' ^ W i f c ^ ^ i rìl&ti?yS;ife^&tft 
go la parola P« -, «> ^n 

• / - > • ! 

» - / - . -^m:''' 

abbiamo'vòlntd priràa d^insèriredl sisottoposto 
articolo, abboccarci colla diró'ziphè'della*Baorì 
d̂'À' citedmà^èbMpò"stà*'da •tfanièbtó-liostri| 
Buoni conoscenti, ed.inteiidci'e da. essi ;laf 

ecco il risultato della nostra conferenza.' 
a | | # to ri^nda^4pi^qH^ quqstipjiedi un 
•qualchetistrumchto inutile-jei (dis si..adisse) 
-'^^u^stiònò che fórsepCr la propria é^«s^?-| 

canto -^è già presa la massima, che duo 

istituita circa 30 anni,or sono. aEo.sóoipo. 
"di-- pbrriutìvòre lo* syiliiptìò dclPa^rìcòltiirl^^ 
e dell industria del paese, e qupstp scopo 
ò mantenuto anche oésfidl daM/:9ocietài^' 
trasformata:-̂ ?''•-'•'"•'''-''î -fi '̂••"" ^- '•>''• iJ')^'-i •̂ \''.''.:;.•' 

Uno dei primi tentativi. nell applica­
zione del suo programma fu quello di 
stabilire -premi e;, sussidi a quelli 'Che ^di-' 
mostras^rq,, di^.a^er^progredifo^ neli;$^i-,t 
coltura e helP industriai' * '=' f-mi*-'f •̂̂••̂  =''< -

^pf3S.|;bfeM5"^C.arnvò'"fìnp al punto^che.; 
dopò'^^rj)oohi,,3nqi-non, si:»ppteronòSyiùf,i(g|^, 
^strìbuìre;' sussidi perchè ne .̂siU^Oii-sj'̂ pre^ 

se perche .e ima nontà::,m3i .del cui av-
;veni,re ,*10'nofi • garantisco Certo; .;sé ^nori sv ' 

:f)roVvedV'WfficàdenÌèbté^;à bòst̂ ^̂ ^̂ ^̂  'i '-'̂  
•'^'*'i^:^;qLa''¥veitenzt'ctttualé^ non ^̂ ÎcMse 

1 '- " • 1 ' ' " 1 

dalla sua sfera d'azione a;Ii esperimenti 

^ U D M v ^ ' t ì i bcrivdndda,¥ifctorio 
-' (.veriéto) ••eòs'ejsiiàil q.rfél sfae^a^p^^ijor 
ĵùiypleviniizìi3itiya,,di, alcuni.gìpj.ani ^^'^-^ 

polare^ con annesso Gabinetto d̂ì' lófc-

Ì^^'érd\Ìi |uelIi::di''*ifcfco^ 
•fopthu^ iài î promotori, d^flafe ||||Jjgsi|nU 

;{i^t|taip3i|,^r('Hia ^i io. lJ i t - ' I i ; ; "'. 
• • • ^ ^ ^ « i i la 

onsislio .Commissione, nominata, daL.vUonsigiio 
, Comunale si recherà,, a DueviUe per ir 
'••stu^dikt^l^iPf fogdfio^ iKinaldi, tendbiite 

tolr.iion si lascia nessuna tracciai,:.perchè 
aitfo^^cf'Voritbbef *- >̂ ^ K !̂̂  .5 i *̂ '̂  ':̂  ^ 

• :• . ' ' 

^^^^,j:^fichie^frU-'^ èé'' nella provincia 
vi, ,fu! qualche, miglioramento agricolo, lo 

•aiydovetl-pi,a pociy^ 1 iproprietarj•;.nei ^tìopi'i., 
foiidi, il resto continuò i sistemi vecchi e 
non curò uè premi ne sussidi. 

j fra np'n, molto,. 
^ ; Quésto patrimohioy^^ raccolto con eco^ 
^ hbriiióv'o' -per lasciti^ hpn può' certo^ sei-vi-' • 

re a tentativi su larga ŝ cala: — dunque 

'̂̂ •:; ..-Dire'^fMktg^ fecero gli-attuali diretto- • 
rj della società per accrescere il numero 

•:;mcqte,.o?c^ttarerJi ,̂,di,̂ ,OtJ.ppr^^^^^ 
lunghi, mesi e ad ónta dicìò; fra il gabìnet-

i^^tÒ'-xti^'tettura^'^iliQub ippico, la vecchia 
^^sòcietà'd'kcòraggiamento,edrntìòvi*-sociiòt-^' 
,,:tenuti:i;da)le ,p^rspa,ali Qur̂ ^ 
,la societa^fcolkamodestissimàjtas^^ 
,•36 aìr'aririOv.nopt^^^ì^^ai'Pivòad^averne^due-'^ 
t'eui'U.. . t^^mWi^ • •.;-.•-

E di questi duecento molti ci stanno" 
pqr!,riguardi personalî ^ 0 per. forza, d'ini; 
nerzià-?^ i l tempo e da* voglia dimandare 
a n n u n c i a non li trovano. 

quella 
nelle quan­

do andiamo all 'oste, 
^£ ,^3JANgr6vA — Sono le leggi o i 
"Ìòi*bìni'éPpreti?.... — La Pi!e5e; gior­
ni naie .repubblicano :sQX5Ìalist£Ì,.e.;guiri,di 
•guardato a vista :dalla Btociìrabdi Lo-
^di.'recn;, nérBuò^illtìtriò riurMRÀÌIiàc-
^'ticolbVlx-BAÒÌo'pel'qtìSìrifi^^ 

domeuvca yeniTar a JltvQ^oya Boquestrata. 
^^h bisogno dicommentiy W'.^i^ 

h^ ULTIif NOTIZIE 
Morioncà tentò indarno di'^Ptìpe-

cito del iSord. 
>^f •:;«i4î Le'"ele?ipnî : francesi •riuscirono in 
senso repubblicano.. Furono eletti Lednt-
lìollm $ Lemh^u . , . "• •. . 
..:r. -hn . in iràocia :agitazionè p^r.^^„pan-^ 
didatura di Lcdru - KoUìn, che ha accèt 

" ' t a t o . - ; ^ ' ' ^ ^ ••- ' '":• " '̂ ^''-•' '' '•' ^• ' •^^" 
•:HU 

II gorente responsabile Btefmìi Antoni 
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1 Leggiamo^ nella waar̂ ê fff Jferftort 

I . . . 

^ ^ f • . y 
.'z -, ' f 
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;-o?" di E. E, Bulwer 
•^ hi 

f ' 
S f . z l:i • I • ^ 
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T ^ ^ 1 
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J _ nuovamente riveduta e cori*Sta sul testo i n t é s e ^ r cura 
/ '- f 

di ;. OPi , G U S A N I 
- I - ' 
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jg^mìdò^^^ fu uno dei grandi italiani del "secolo XlVr^Ei'ingégno emi-
nea te ,3 iass iona to deli*ftftica gloria ài Hooia, tentò farla risòrgei^è dair ày|i,imentó in^ cu 

* ^ ' ' ^ • i, baroni coir istituire il Ubero Stato da luì iretlò còl iionve ai Tribuno.^ frenando ìe^f repotenze ,, dei, t 
ardito tentativo 
la morte di 

caduta, 
ò 

• ^ ^ ^ 

VICO, u n o 

vere eiv:l>rillanCi4^ loèalità/esatlàm^nte descritte, rantecéiò^mile^ syil^upj^ato,,coli:òO]anp.,g Riehzi inra i 
•più .importanti.'Fonian^^el.nostro secalo; : " v' .^;: :"':-'-'•: ^ ;^^*^''.Ì S - / ^.:: ' . . , . ^ 1 ^ ^ " 

^^r^nSLMMàggio'imS: ^^fe inJ^ 

Inaia la Tfela air ArniGtì Gaileartf^perchè' 
•già. Iropptì ! coimsciu|a ;̂,-tìpaéASOÌtÌ!Vfe 
noi, ma ia tutte le pfìncìpalî j> Città y 
;d',EurMat,cd m^ moUe (MllAf3rjca.vd*>veu 
la Tela Galkani e ricercatissima, e M0 
SI comune. E bene però rhvVeiiirey 
comie mòlle alUe Telo sonò poste i» 
circolazione^ :che hanno nulla a; che*;̂  
tiire colla Tel», Gal|eanl, M^arnica^. 

: an-,; ;Pj9i:l«na solo, ,il fioi:ne. Ediùtaltl 
appiicaiC; come qucUa Gallcanl,,sui cal-

^ fi, fècchi indus'imentij occhi di pètnice, 
\ asprezze della cute è" iraspirazione ai-
\ piedi,r8ull^^ierite,^contusioni, lalieziomi 
"m^^- «ÌSÌ4^^ J8' ;S,GÌatiche, jiOnj^h^nil^^ 
olirà aziono, chfi quella del,Cerotto' 
ĉ n̂nint̂ N Ed è perciò' che Ja .Tela aW 
rÀinica, Gajieanicha actj|mslalÒ«l#^p(# 
poiurilA'ctó' ^dé^ tó"cHò?^^i ia sempre^ 

• ^ 

A^Uu 
.-, • • ' • i > f ' . . 

. lifir^if^'W. 

L'opera completa consterà dìl 40 dìspeuse nei medG îmo formato del B^<&^̂ ® P I Vi3MJESaA, con 40 illustrazìoai 
eaa-uifce dal prof. Ì^Sist*!^•Sanosl colkcolaborazioiie degli eMmî ^̂ ^̂  Canedll^samfflBsi ©Uisttè. :-̂ '̂ ^ '-̂  
' ' 11 prezzo m- in t e ra op^^^ ^̂  /i ^ j : . ' ; ^ : 

' Ù3CÌraritao'4 dispense ogni; 15 giorni.:, fv̂ . :• -,.; ^,: ^ , j ^ ' '^"' 
Ter abbonarsi inviare vaglia postale agli Editori Ki^tcMI SlMaoacJtS, Milano; Via Panfeaugj^^g 
Nello Provincie là vendita sì effettua presso speciali Incaricati. 

*'"Préèzo Itali Ti: ì schèda 'doppia' ^^^ 
li^pirmacià Galleanìj vìa Meravi­

gli; 2 f Milano; s p e d i * ÌlTÌtìiedÌtì# 
domicìlio per tuUa Italia contro Vagliai* 
posliilegidilk 1; 20; Hotoio cménèsìi& 
12 se! 

^ • _ • • 

n^V^ - 1 r. m^ -
^ .' M ^ 

im 
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^ I Via Meravigli 24 con Stabilìraento^Clììthico, Via Orsole, n.:2v̂ ^ 
t I 

¥ _-• T 

1. PILLOiiiMEtìETÀlil cU SALSAlÀRiGElA DEPURATIVE : del 'AìW^ 
-t I. ! 

• ' • •> i :=~= i iy 
SANGUE e PlillGATlVE, adottate dai Melici e E|i:oftìssori delle Ciiniclie; 
princ^ali d'ifcalì̂  jiiarino la propHelà del Stroppo, e vengono prescelta \ 
come.̂ più comode a prendersi^ ma^simèviaggìaridò, piti non a^doPin- i 
cónvenìénie (li recarejolori al veiî ^e, come le altre pìllpk 
la scatola di II,; I ^ S ^ scatola di n. 36 ;i^, i . 50. 

i 

f, PILLOLE ANTIGbM||OfCHE d4yrof, Porta, usate nelle Cltei-̂ f 
che di Berlino^ Specifico pet la co^ delia Gocceiia e st||ngimenli ure-
t ra l ì f^WSff^fmtani assicurano con ire scatole la guarigione. Ogni scà-

' n^ipor azione e perciò uRììssinu nelle pertòssi ed infreddature, co^j 
fne piiré J i % ieggferè^^ delia GOLA è del BKONGHtponQv\fezuc .̂ 

fS^^lf^tosse del •])roftks6re i^ignacca che dì facile digestióne : e di 
PROOTO EFFETTO riesconàipiacevpli al p a ^ o . ^ Si le |glole> chei^ 

1 Zuccltórìni sonò usìtaiissìmi dai CANTANTI è PREDIGATORf per fichia-
mare la voce e togliere la rauCediué. PreMo. alla scatolalcon ìsttiuzìone 
sì i Zuccherini, che le Pillole Li I'. 50i ^ 

léJNFALLlBlLE BITROSATO tìel professore E. Seward,.Nimva-York 
fT ottobre ì 830Miòè Poinalamiss Washington rìgeneratnice dei CAPEL-
LI, /iella ;BARBA è SfifflElAGIGLIA;.ne impedisce^ la .CADUTA, fortifei» 
BULBO ed è à delia del nostri medici la medicina più sicura per .P er­
pete saisosa deìcapo L. 4 è ^ ^ 

8; SACCARÓLEÒ E M A T O S T A T I C O 4el pì^fèsspre Gampn^^^jl 
ni di esperìenzal'-Mòltato nelle Cliniche di^PàVia e'idi^Xienovai e dai Sa-r 

•m 

L. 2. 
- ' • ^ A ^ ^ --

^ - f 
- \ iì^-

; 3 : W L L O L E ANTIEMQRR9II)ALI^,:per guarire le Empiroimed i :d# 
Ioli ReumaticìVanfche di^vecchia^ata.jOgiii scatola L. 2. 

}?j 

> • 

5. .INVERA ed UNICA, TÈÌLA ALL'ARNICA. Rimedio infallibile ricono­
sciuto in Italia, E t f ^ a e nelle An^erìcbe, ove meglio ;clié;iu itàlìaPM^ 
ttò apprezzalo, per distruggere ì calli, vecchi indurimenti, infiammazione 

*%V pìèd(^étó^àtó^aalla irasph-aztone, pcclj^Jy^rnice,; asprezze della cu­
te: utilissimo per la 'medicazione' 4elle ferite, contusióni; scottature,, affé-
zioni reumalichei goltose, piaghe, ei-péii o salso e, geloni rotti. Còsta L : l 
scheda dòòÌ)ìSftWf^l;2Ó Iranco pel Regno. ' :' ::: 

6, PlLLOLÉ'ffiÈtóSCHlAtrSEDATiVE del prx)fós^ 
via le qualivOUre la virtù di calmare e, guarire le tossi, sono leggermene 

fó é faci)itijno r espettorazione, liberspdp ILfiJlSy-; 
D P SALASSI, da quegli; incomodi che non péranco' 

i'^..-;^ :.} \[ 

z *v'-^^.J 

SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA' di Mlì;STRUAZlONE,^fPOSTEME; Fll-
RONCOLIji CANCRI ed altre discrasie del sangue. Prezzo t.: ififj^pitìgl^ 
grande. L. 3 boiliglia piccola. 

s^ì^: i\\^\ 

^ &. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai primarj Ostetfilfev dal., 
le primarie*f4evalnci d'Italia. Stt«ri(cComanda per la miglipre. fi pi^ ,ecpr; 
nemica nella fasciatura dei Bambinil Essa poi ha la;prpp,rìeta di r.̂ nde-r 
re alla pelle la morbidezza, far sparire f Bitorzoli e le màcchie del yiij'uo-i 
lòi La scatola L. 1; ^ ' : t i 

- ' y 

toccarono lo j tadio i mntono. 
i^, 

m4>^----

>:^^.^ 

10. NUOVL PARACALLI o CUSGINET%VERl ALL'4RNICA, ««̂ ŷ ^̂  
ma GALLEANI, preparati con lana e non cotone, siecome.^i,provenienti 
dalPesEera.>^ Prezzo in Milano Cent. 80 per ogni scattala, per Jmr\ 
franco in tutto il Regnò Cent. 9Q per una sola scatola, Cent. 75; per p}ù 
scatoléi L 2. 50 allgt scatola ParacJÌUi^gltangolari,Jj.t?.,5flgU0van«; 
Farmacia GALLEANI, Vìa Meravigli. .24* ; ; . v , ;. 
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II sottosciillo Fabbricatore del silo 

^ ' 7 .-
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£r o V « r n o 
dei FRATàu'BRMarr:^'Milano, Via Ŝ  Prospero. 1. 

l - -r* 

apre un iviagazzm'o nlf Ingrosso ed al 
Minuto, ih Vìa Sai Vecchio W, 558; al 
prezzo di* C^ff60;80 è 100 al Litro; 
così pure Bottiglie RA^BOSO^i CA-
MIN dello Pniildro al-E-^!6Ó^ 2:00, 
accordandpffltabbuono:dÌ iO n̂l» 40 a 
chi restituisce la Bottiglia. 

ì ; 

Crediamo a'interesse B6nert!e*rjc?.ìamara raitenzioiie suU'importanza Ji far uso del Vero genuino FERNET-BRANCA e di garantirsi aeUaprqyenì 

ira:?P<>iÌ seguenti c ^ W ^ t ' v ; : : 1 
^ -. 

IÀM L f 

Spedita una cassa dì questa ^pecialitil ai Sindaci dì S. Severfl! | ) ^ ì , Apricenà| ove neU'anno 18H5 in^^rìya il'oholera marlms, questi risposero subito 
aol^seguente telégVammWiaettcra.^^'• ' ' ' \:'-' • > • '̂  ' ^ ^ •' ': 

• '- •:'' : --^mmm'''' S- Severo, l e agone l aeS , oro lO.iS HceVtitó in Milano ore 12.25 
Ai signori fratelli Bradca,Via S.SilvestrojS Milano, Liquore rimosso agisce htnt pL-imordi,giusta esperimenti fatti fornisca altro,dic3 pren^P^ Sindaco Magnati^ 

• - -i : : • . " • • • • , ' . = •.'•-•. ,K - :• ' .• ' . '• ,.,,^ .:,..'.., / . • " . " , ' • ' •' . . ••. . :,.• , Ancona _2 dicémlire 186,5, • 
Durante il corso dell'epidemia choìèvica in (tuestà città,e dopo fino a l giorno d'oggi, il spUoscrittn diohiara> esseni servito qpa mollo vàiitag^ìol, 

J ^ l l l f r i l A P A ' n A t t f l l? '*^^'"^^ u«:*«.WAM ««"É m ^ i * « «n^j l t tr t j l i^ i rtA^Ttrtt ACQi ^ 11d 0 » a i*kii+0 m A / l i i t t i A 1 I t i l a 

pò colerico, e nel 
ÌSeir interesse 
Visto per la legalizzazione dcJla [ìremc.'isa firma o ^iualifica del sig- dott. 
Palla Resid. Munic. 3 dicembre 1865, ; 
Prezzo alla bottiglia da litro L. S . S ® — JJotlijjìia da Boccale L. 9« — Alla meiza bottiglia l . . t . ^ O *-

60 dei committenti.— Ai rivenditori che faranno «tquisto aU'ii^grosso sì iscdorder^i |iri9 soònl«. > ; >; 

Tiene puié-nellò stèsW"Wgaazin6 
campione Fièno di prima qualità^ tanto 
iermentatps> à̂d uso < Lóii(ibardia> iĈ iiW 
p,ure,i)altif;alev.^ n'-%; Xp'v :,.̂ ;,;fn; 

Chi,;«rî asse fare gjcf^slotanlp^, 4^1 
vino, che del Fieno, si rivotea alsuii-
detto Magazzino che gh saranno pre­
sentati i cbnipioril per potèirne fare là 

. • • • V 

i . 
H - E \ I ^ h. 

Mengoziei. FietVò 
U,Sindaco m^Fasifdi. 

Spese d"imball3gÈ[ió e Waspòtto a cari-
• £ • '• 

^^A 

i l 

Il prezzò poi dèi Fieno sarà fallo . 
sempre Î momento del concilo, |e 
llljeslo sarà condotto (i volói|t6 dei 
conipratoi;e a seconda delle mtéliigen-
ze.i*CK©I '|PE^Mm*i!®,Tìp.OsescÌ59Ì. 
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